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□ secondo la PROCEDURA SEMPLIFICATA prevista dal DPR 31/2017, in quanto l’intervento è 
classificabile, secondo quanto indicato nell’Allegato B del suddetto DPR, tra quelli indicati al/ai 
punto/i    

 
 

da   eseguirsi  su immobile  sito a: 
 

 
 

e catastalmente  censito in   Comune di  TRAVERSETOLO 
 

Catasto Terreni 

Foglio 17 mappale 404 

Foglio 17 mappale 518 

 

Catasto Fabbricati 

Foglio 17 mappale 153 sub 3 cat. A/4 

Foglio 17 mappale 153 sub 4 cat. A/2 

Foglio 17 mappale 153 sub 5 cat. C/2 

Foglio 17 mappale 517 cat. C/2 

Foglio 17 mappale 401 sub 4 cat. C/2 

 

A tale fine dichiara che l’intervento necessita di autorizzazione paesaggistica in quanto lo stesso ricade in 

ambito assoggettato a tutela paesaggistica ai sensi: 

X del Decreto Ministero per i beni culturali e ambientali 1 agosto 1985 (pubblicato sulla G.U.n. 
271 del 18/11/1985) di "Dichiarazione di notevole interesse pubblico della Zona dei 
Calanchi e delle Salse delle valli del Torrente Masdone e del Torrente Termina sita nei 
comuni di Lesignano de’ Bagni e Traversetolo" - definita ai sensi della Legge 29 giugno 
1939 n. 1497, tutelata ai sensi dell’art. 157 comma 1 lettera c) - “conservano efficacia a tutti 
gli effetti… le dichiarazioni di notevole interesse pubblico notificate ai sensi della legge 29 
giugno 1939 n. 1497” - del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio” e s.m.i; e pertanto ricadente nell'ambito dell'art. 136 comma 1) lettera c) del 
D.Lgs. 42/2004 e smi; 

 
□ dell’art. 142 comma 1)  del D.Lgs n. 42/2004, art. 142: 

lettera c):  “i fiumi, i torrenti,  i corsi  d’acqua iscritti negli elenchi previsti da testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato 
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e le relative sponde o piedi degli 
argini per una fascia di 150 metri ciascuna”; 

lettera g): “i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227”; 

lettera h):  “le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici”; 
 
 

□ altro:    

 
 TARVERSETOLO in Via/Strada/PiazzaCASE ROTTE n28.   

 
per lavori di  DEMOLIZIONE DI FABBRICATI A USO RESIDENZIALE E EX AGRICOLO,E 
RICOSTRUZIONE CON PARI VOLUME DI DUE ABITAZIONI MONOFAMIGLIARI  



Pagina 3 di 10 

ed inoltre che: 

X l’intervento è conforme agli strumenti urbanistici 

X in assenza di rilascio di autorizzazione non darà corso all’intervento 
 
 

La relazione paesaggistica, ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005 (procedura ordinaria), o la relazione 

paesaggistica semplificata, ai sensi dell’Allegato “D” di cui all’art.8, comma 1) DPR 31/2017 (procedura 

semplificata), è stata redatta a cura e firma del tecnico abilitato di seguito indicato: 

 
 
 

A  tal  fine  si  allega  alla  presente  domanda  la  seguente  documentazione  (in  duplice  copia  se  prodotta 
esclusivamente in forma cartacea): 

X versamento diritti di segreteria (€ 50,00); 

X fotocopia di un documento di identità in corso di validità del tecnico e dei richiedenti; 
 

X Relazione Paesaggistica Ordinaria di cui al D.P.C.M. 12/12/2005 (in caso di procedura ordinaria) 

con i contenuti di cui all’allegato I; 

□ Relazione paesaggistica semplificata, redatta secondo il modello “D” Allegato al DPR 13 febbraio 

2017 n.31; 

X Stralcio Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), con 

evidenziato l’ambito d’intervento; 

X Stralcio del Piano Territoriale Coordinato Provinciale (PTCP) vigente con l’individuazione dell’area 

interessata; 

X Elaborati grafici di progetto, completi della mappa catastale con indicato il sito interessato; 
 

X Documentazione fotografica completa di planimetria con indicazione dei punti di presa e dei coni 

visuali; 

X Foto aerea della zona di intervento; 

Cognome e Nome TRUSSARDI SARAH  

Cod. Fisc.         T  R  S S  R  H  7  2  E  4  9  G  3  3  7  G 

Nato a PARMA Prov.PR Stato IT 
 
il   09  /05 / 1972con studio aPARMA Prov.  PR  in 

Via/Strada/PiazzaQUINGENTIn.68cap.    

 Iscritto all’Ordine/Collegio INGEGNERIdi ProvPARMAcol            n°. 1622    

Pec   sarah.trussardi@ingpec.eu      Email    trussardi@ideastudioassociato.it   

Tel. Cellulare. 0521/968718  -  3339585941 
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□ Estremi dei precedenti titoli abilitativi in possesso dell’Amministrazione Comunale comprovanti lo 

stato legittimo dell’immobile oggetto di richiesta di rilascio della suddetta autorizzazione 

paesaggistica; 

X Simulazione foto realistica dell’intervento previsto in progetto; 
 

□ Altro ; 
 

 

□ Altro ; 
 

 
 
 
 
 

Data    Il Richiedente 
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Indicazione dei criteri per la redazione degli elaborati da allegare alla 
domanda di autorizzazione paesaggistica come definiti 

dal D.P.C.M. 12/12/2005 
 

A) Relazione paesaggistica: 
Criteri generali per la redazione della relazione paesaggistica: 

- definizione dello stato dei luoghi prima dell’intervento; 
- definizione delle caratteristiche progettuali dell’intervento; 
- definizione dello stato dei luoghi dopo l’intervento. 

 
I  contenuti  della  relazione  paesaggistica  costituiscono,  per  l’Amministrazione  competente,  la  base  di 

riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi. 
A tal fine la relazione paesaggistica deve pertanto sviluppare adeguatamente i seguenti temi indicando: 

- lo stato attuale del bene paesaggistico; 
- gli elementi di valore paesaggistico presenti; 
- gli impatti sul paesaggio dovuti alle trasformazioni proposte; 
- gli elementi di mitigazione e compensazione necessari; 
- tutti gli elementi utili per effettuare la verifica di conformità alle prescrizioni dei piani paesaggistici, 

urbanistici e territoriali. 
 

La relazione paesaggistica deve quindi accertare: 
- la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; 
- la congruità con i criteri gestione dell’immobile; 
- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 

 
1 Descrizione dello stato attuale 
  1.1 Descrizione dei caratteri paesaggistici dell’area di intervento appartenenza a sistemi

naturalistici 
      appartenenza a sistemi

insediativi storici 
      appartenenza a percorsi

panoramici 
      sintesi delle principali vicende 

storiche 
  1.2 Indicazione ed analisi dei livelli di tutela rilevabili da strumenti di

pianificazione paesaggistica,
urbanistica, territoriale 

  1.3 Rappresentazione fotografica  dell’area di intervento e  del 
contesto paesaggistico 

con ripresa da luoghi di
normale accessibilità e da
punti e percorsi panoramici 

      prospetti e skylines estesi agli 
edifici contermini 

  1.4 Per interventi su edifici esistenti documentazione storica
relativa all’edificio 

ALLEGATO I
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ALLEGATO I – Pag. 1/2 
2 Valutazione della compatibilità paesaggistica
  2.1 Simulazione dettagliata dello stato dei luoghi mediante foto 

modellazione realistica, comprendente adeguato intorno
Rendering   computerizzato   o 
manuale 

    Per interventi di nuova costruzione o ampliamenti:
elaborazioni fotografiche commentate con definizione degli
effetti dell’inserimento nel contesto paesaggistico. 

 

  2.2 Per interventi significativi, indicazione degli effetti delle
trasformazioni paesaggistiche: dirette e indotte; reversibili o
irreversibili; a breve e medio termine; in fase di cantiere e a
regime 

 

  2.3 Testo contenente la motivazione delle scelte progettuali in
attuazione degli obiettivi di conservazione, valorizzazione e
riqualificazione paesaggistica con riferimento a:
caratteristiche del paesaggio; misure di tutela; indicazione
della pianificazione paesaggistica 

Esplicitazione  del  linguaggio 
architettonico adottato con
riferimento alla tradizione 
locale o alle esperienze
dell’architettura 
contemporanea. 

  2.4 Indicazione delle opere di mitigazione sia visive che
ambientali previste, e degli effetti negativi che non possono
essere evitati o mitigati. 

Eventuali misure di
compensazione 

      Le opere di mitigazione
possono prevedere diversi
gradi di contrasto degli effetti
negativi: annullamento,
riduzione, riqualificazione. 

 
 

 

B) Elaborati grafici a corredo: 
 

3 Elaborati di progetto 
  3.1 Planimetria generale 1:10.000,  1:5.000,  1:2.000,  o

di maggior dettaglio,
raffrontabile con la cartografia
dello stato di fatto 

  3.2 Planimetria dell’area con individuazione delle opere di
progetto ed in sovrapposizione allo stato di fatto (coloriture
convenzionali) 

1:200 o 1:500 in relazione alle 
dimensioni 

  3.3 Sezioni dell’intera area, estesa anche all’intorno con
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere
previste, degli assetti vegetazionali e morfologici, degli scavi
e dei riporti (con valori volumetrici) 

1:200 o 1:500 

  3.4 Piante e sezioni quotate di progetto ed in sovrapposizione 
allo stato di fatto 

1:100 

  3.5 Prospetti dell’opera prevista, estesi anche al contesto con
individuazione delle volumetrie esistenti e delle parti
inedificate 

1:100, con indicazione di
materiali, colori, tecniche
costruttive con eventuali
particolari architettonici

  3.6 Simulazione   foto   realistica   dell’intervento   previsto   in 
progetto 

Rendering   computerizzato   o 
manuale 
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